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ONOREVOLI SENATORI. - La Conferenza della 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l'ali
mentazione e l'agricoltura (F.A.O.) nella sua 
quinta sessione, tenuta a Washington nel no
vembre-.dicembre 1949, approvava la seguente 
risoluzione relativa alla determinazione della 
sua sede permanente e centrale : « La Confe
renza accetta, subo~dinatamente alla stipula
zione con le competenti autorit~ centrali e lo
cali, di accordi soddisfacenti riguardanti la 
sede, la offerta fatta dal Governo italiano alla 
Organizzazione, di una località situata nella 
città di Roma o nei ·dintorni, perchè vi sia sta
bilita la sede permanente della Organizzazione 
e autorizza il Direttore gener~le a negoziare 
tali accordi riguavdanti la sede ed a sottoporli 
al Consiglio,.della F.A.O . . per la ratifica». 

,In seguito · ·a questa ·;risoluzione il Governo 
italiano e la F.A.O. nominavano i loro rappre
sentanti per trattare e stipulare gli accordi 
in essa ·,previsti, nelle per~o:ne dell'ambascia
tore Buti, p~r il Governo italiano, e dell'ono
revole N orris E. Dodd, Direttore generale, per 
la F.A.O. Tali accordi firmati dai detti rappre
sentanti in Washington, in data 31 ottobre 
1950, furono sottoposti al Consiglio della 
F.A.O. che li ha approvati nella sua · sessione 
speciale, tenuta :a W ashington, H 3 . novembi·e 
1950. Il Consiglio della F.A.O. nel deliberare 
l'approvazione e -la ratifica degli accordi di
chiarò di «rendere omaggio al generoso spi
rito di comprensione di cui ha · datò prova il 
Governo italiano nel corso delle negoziazioni, 
che hanno condotto alla stipulazione degli ac
cordi e in tutte le altre questioni relative al 
trasferimento della sede». Il disegno di legge, 
portante approvazione ed esecuzione di ~que

sti accordi è stato approvato dalla Camera dei 
deputati nella sua seduta del .15 dicembre. La 
3a Commissione degli affari esteri del Senato 
lo ha preso in esame e discusso nella sua se
duta del 19 dicembre e la presente ,relazione 
riferisce sui risultati di tale esame e sulle 
prbposte della stessa Commissione. La solleci
tudine con cui sì è ~ condotto l'esame di tale 
accor,do e dall'altro ràmo del Parlamento e da 
questo deriva daJ f~tto çhe coi primj del nuovo 
~nno è previsto l'inizio delle operazioni del tra
sferimento della sede della F.A.O. ed è quindi 

Il 

necessario di provvedere al più presto sul di-

segno di legge che il Governo ha presentato 
circa l'approvazione e la esecuzione degli ac
cordi stessi. 

* ... * 

La offerta che il Governo italiano ebbe a 
rivolgere alla F.A.O. di stabilire la sua sede 
centrale e permanente a Roma ·si rìcollega a 
un voto manifestato in quest'Aula nella seduta 
del 22 ottobre 1948 e . che raccolse larghi con
sensi. Due ordini di ragioni sono alla base di 
questa offerta italiana, dei quali H primo ha ca
rattere generale, e il secondo, indubbiamente 
ben più rilevante dell'altro, ha carattere parti
colare. Il p:dmo ordine di motivi si riferisce alla 
tendenza comune alla grande maggioranza dei: 
Paesi di gradire la presenza nel proprio ter
ritorio dell'una o dell'altra . delle grandi orga
nizzazioni internazionali, per il prestigio e per 
l'interesse tecnico, politico ed anche economico 
che tale presenza comporta. Della efficacia di 
tali ordini di motivi sono prove evidenti le of
ferte che da vari Paesi furono rivolte alla 
F.A.O. di ospitare la sua sede nei rispettivi 
territori, le quali offerte hanno reso difficile e 
delicato il compito dei nostri rappresentanti, e 
in particolare del Sottosegretario di Stato al 
Ministero di agricoltura onorevole Colombo, 
capo della delegazione italiana alla Conferenza · 
della F.A.O. del 1949, per ottenere che nel 
confronto delle offerte stesse, soprattutto per 
le ragioni di ordine particolare che ora espor
remo, la nostra potesse essere preferita. 

L'ordine di motivi particolare, che è, come 
dicevamo, dj gran lunga più rilevante dell'al
tro, è rappresentato dalla continuità · di opera 
e di azione tecnica e giuridica della F.A.O~ con 
una altra organizzazione internazionale sorta 
nel nostro Paese e precisamente a Roma, che 
per quarant'anni ha vissuto ed efficacemente 
ha operato, con le sue ricerche, con le sue 
pubblicazioni e con le sue iniziative, e cioè, 
l'Istituto internazionale di agricoltura, che ha 
cessato di essere col sorgere della F.A.O., la 
quale ne ha assorbito le finalità, i compiti, le 
funzioni il patrimonio e )e · responsabilità. 

L'Istituto internazionale di agricoltura sorse 
in Roma da una conferenza internazionale, te
nutasf U 28 maggio 1905 e che sboccò in una 
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. . t . l fi l convenziOne In ernaz1ona e rmata con la data i 

del 7 giugno 1905. ·i 
L'Istituto internazionale di agricoltura ave- / 

va un ufficio di statistica agraria, un ufficw 
di legislazione agraria, un ufficio di economia 
agraria, un ufficio di tecnica agraria ed unR 
meravigliosa biblioteca. 

L'Uficio di statistica agraria riceveva d~Ùi 
da tutti i Paesi del mondo, li elaborava e li 
pubblicava mensilmente in un bollettino, e an
nualmente li concentrava in un annuario in
ternazionale di statistica agraria, che era di
ventato famoso, e che era apprezzato in tutto 
il -mondo. 

L'ufficio di legislazione agraria raccoglieva 
le leggi agrarie di tutti i Paesi, le studiava, 
ne formava oggetto di analisi ])rofonda, e gli 
studi erano pubblicati in un bollettino di di
ritto agrario comparato e. voi, alla fine del
·l'anno, tutte queste !leggi, che erano le leggi 
di tutti i Paesi, in materia .agraria, erano rac
colte in ordine sistematko in un annuario in
ternazionale di legislazione agraria. La colle
zione di questi annuari di legislazione agrari& 
che cominciò nel 1912 è una ·miniera preziosa 
di documenti legislativi in tutte le materie che 
interessano l'agricoltura, dalle malattie delle 
piante e degli animali, alla disciplina della 
proprietà agraria, ai rapporti t;ra capitale e 
lavoro in agricoltura, alla cooperazione, al 
credito e alle assicurazioni agrarie; questa 
mirabile collezione di trenta grandi volumi, di 
circa mille pagine ciascuno, ha fornito mate
riale di studio molto apprezzato dai legislatori 
agricoli di tutti' i Paesi. ' 

L'ufficio di economia agrari_a seguiva le di
verse esperienze in ~~ateria economica e so
ciale di tutti gli Stati, tanto in materia di 
éooperazione e di credito agrario, quanto in 
materia di assistenza sociale delle classi la
voratrici, e ·pubblicava un bollettino di studi 
economici e sociali, questo pure molto .ap
prezzato tanto dagli studiosi, quanto dagli 
uomini di Governo dei diversi Paesi. L'uffi
cio di tecnica agraria seguiva le nuove appli
cazioni dei diversi Paesi, nella diverse bran
che dell'agricoltura, controllandone i risuitati 
e dandone notizia in pubblicazioni periodiche 
e in monografie. 
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La biblioteca, specializzata in materia agra
ria, conteneva oltre 100 mila volumi e circa 
3 mila veriodici. 

L'attività dell'Istituto internazionale di agri
coltura non si fermava nel campo degli studi 
e delle ricerche, perchè si portava anche nel 
·campo dell'azione. Esso promosse, infatti, as
sumendone l'iniziativa, importanti convenzion·; 
internazionali in materia agraria; ricordo lé.-~ 

convenzione per la . lotta contro le cavallette, 
quella per la difesa dei vegetali, quella per 
l'unificazione della denominazione dei vini e 
quella per l'unificazione della denominazione 
dei formaggi. 

Durante l'ultima guerra, e precisamente nel 
1943, quando, prima ancora di finire la guerra 
si .pensava a organizzare la pace e, soprat
tutto, a creare condizioni .stabili di una situa
zione pacifica si pensò giustamente che una, e 
molto rilevante di tali condizioni, dovesse es
sere quella di combattere la nutriz,ione mal
sana o insufficiente delle popolazioni, stimolan
do produzioni qualitativamente e quantitativa
mente superiori e assicurando una circolazione 
di prodotti alimentari, sia agricoli che altri, 
quanto più possibile organica e razionale. 
Questa fu la prima origine · della F.A.O. con
cepita nella Conferenza internazionale di . 
Hotsprings, nel 1943, e nata poi e stabilita nel-

. la successiva Conferenza di Quebec nel 1945. 
Le finalità di questa organizzazione erano, evi
dentemente, più ampie, e più profonde di quel
le sulle quali basava la sua struttura e Ja sua 
azione l'Istituto internazionale di àgricoltura. 
L'ori,ginalità della F.A.O. consiste appunto, 
nell'avere messo in evidenza ~ome punto cen
trale del suo ordinamento il problema della 
nutrizione delle popolazioni e la ricerca dei 
mezzi per ~risolverlo e nell'avere affermato, c9- . 
me punto di partenza della sua azione, la soli!' 
darietà degli interessi dell'alimentazione e del
l' agricoltura. 

Messe Ile cose a questo .punto era del tutto 
evidente che F.A.O. e Istituto internazionale 
di agricoltura rappresentassero · l'uno un du
plicato dell'altro; e continuando a vivere e 
e funzionare avrebbero fatto in due il mede
simo lavoro. Siccome 'le ·finalità della F.A.O. 
erano più estese di quelle dell'Istituto, e sic
come Ua F.A.O. SOlìgeva con mezzi notevol-
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mente più cospicui dell'Istituto si presentava 
chiaramente la opportunità di procedere a una 
fusione. E infatti questa soluzione fu contem
plata nella stessa Conferenza di Quebec del 
1945 in cui fu votata una risoluzione la quale 
proponeva ·che, allo scopo di evitare una inu
tile ripetizione di lavoro da parte di organizza-· 
zioni internazionali operanti nella stessa sfera 
d'azione, fossero fatti dei passi per incor.po
rare il lavoro delll'Istituto internazionale eli 
agricoltura nel ~quadro p.iù ampio del.la F.A.O. 

Fu convocata allora, e cioè nel luglio 19·1-6 
l'Assemblea .generale degli Stati aderenti al-· 
l'Istituto internazionale di agricoltura e il ri
sultato ne fu la sottoscrizione di un protocollo 
per effetto del quale· fu abrogata la Conven
zione fir.mata a Roma H 7 giugno 1905, fu di
chiarato sciolto l'Istituto ~nternazionale di 
agricoltura e fu disposto il passaggio delle 
funzioni e dei beni dell'Istituto •internazionale 
di agricoltura alla F.A.O. È da ricordarsi che 
che in quella occasione, e cioè nel corso delle 
discussioni svoltesi in seno alla detta Assem
blea generale, furono formulati voti da varie 
delegazioni perchè la Sede europea della F.A.O. 
fosse stabilita a Roma. Si parlava in quel mo
mento di sede europea per la :ragione çhe si ri
teneva essere generale intendimento che le sedi 
centrali delle varie Organizzazioni internazio
nali di questa istituzione dovessero essere sta
bilite presso la Organizzazione delle N azioni 
Unite. Senonchè quell' orientamento si è col 
tempo mutato ed invece ha prevalso quello di 
stabilLre in Paesi diversi. le Sedi delle varie or
ganizzazioni : così la Sede della Organizzazione 
internazionale del lavoro è stata fissa:ta a Gi- . 
nevra; quellà della Banca internazionale e del 
Fondo monetario a Marsiglia; .quella dell'UnP.-

,sco (ancora provvisoria) a Parigi. Ed allora si 
è potuta avanzare con successo da parte del Go
verno italiano la offerta della citta di Roma per 
la sede della F.A.O. nel nome soprattutto del 

· ricordo sempre v~ivo dell'Istituto internazionale . 
di agricoltura, i cui lavori, la cui documenta-
7.ione, le cui pubblicaz.ioni furono con frutto 
utilizzate dalla F.A.O. Questa offerta, come si 
è detto, superandosi difficoltà di varia naturà 
ed offerte assai vantaggiose di altri Paesi è sta
ta ' accolta dalla Conferenza della F.A.O. del 
1949 con una sensibilità di cui l'Italia deve ap-

prezzare, in tutto l'alto significato, il suo giusto 
valore. 

Sono trascorsi ormai cinque anni dall'inizio 
dell'attività della F.A.O. e mentre la struttura 
di questa grande organ-izzaz,ione si è saldamen
te · costituita, la sua opera di indagine sulla 
situazione alimentare, sulle necessità di con
sumo, e sulle capacità produttive dei diversj 
Paesi nella complessa attività di scambio dei 
prodotti alimentari hanno dato risultati soddi
sfacenti e meritevoli di essere apprezzati .e inco
raggiati per un ulteriore ancora più efficace sYi
luppo. Le due relazioni pubblicate in oocasio
ne della ultima Conferenza della F.A.O. e cioè 
il lavoro della F.A.O. nel triennio 1949-1951 e 
le. prospettive e la situazione mondiale dell'ali
mentazione e dell'agricoltura nel 1950 sono do
cumenti altamente pregevoli che forniscono con
tributi di rilevante interesse non sol1amente di 
aocertamento della situazione attuale, ma an
che di razionali previsioni sulla situazione e 
sugli sviluppi futuri in questa sfera di essen-

. ziale importanza per la vita delle N azioni. 

Le disposi~ioni degli accordi da approvarsi 
con questo disegno di legge riguardano la con
cessione in uso dell'immobile destinato a se

~de céntrale della F.A.O. e· la fornitura dei ser
vizi pubblici inerenti allo stesso immobile, 
nonchè l'attribuzione di agevolazioni, immu
nità e privilegi alla F.A.O. ai suoi delegati e 
funzionari in conformità ~di'uso e alle conven
zioni internazionali esistenti e praticate rela
tivamente alle organizzazioni internazionali e 
al personale internazionale. 

Rispetto al primo ar1gomento e cioè aH'uso 
' dell'immobile destinato a sede centrale e ai ser-

vizi pubblici relativi, gJ.i accordi fissano i se
guenti punti. In primo luogo si provvede a11a 
concessione alla F.A.O. del diritto di uso per
manente e di occupazione delle sedi centrali 
per la F.A.O., a titolo praticamente gratuito 
(formalmente un dollaro per anno). Tale Sede 
centrale (come risulta dall'allegato A all'ac
cordo) è situata nel quartiere Aventino in Roma 
e forma parte di una ampia area che era ori
ginariamente destinata ad essere sede del Mi
nistero dell' Afr.ica italiana e che confina a 
nor,d-ovest col vi'3lle Aventino, a sud-est con la 
collinetta di Santa Bibbia:na, . a sud-ovest con la 
proprietà privata del Collegio dei Missionari 
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del Sacro Cuore e a nord-e~t con il viale Terme 
di Caracalla~ Per questa area erano proget
tati quattro edifici (A, B, C è D), dei quali sol
tanto l'edificio B e ,il D sono stati costruiti; 
redifido C è stato ·soltanto costruito nel nucleo 
centrale, l'edificio ·A deve essere costruito ai 
sensi della legge t9·agosto ·t950, ìt. 173. La Se
de centrale si compone di due ~parti di cui la 
maggiore comprende i fabbricati A e B, l'au
torimessa e lo iSipazio per ·11 parcheggio, e la 
seconda comprende un gitardino e 1'edificio per 
gli impianti di riscaldamento. Per ·quanto ri
guarda i servizi pubbl,ici, gli accoTdi contem-· 
plano l'impegno da parte delle autorità italiane 
di fornire alla Sede centrale i servizi pubblici 
necessari di acqua, fognature, gaz, poste, tele
. fono, telegrafo, trasporti locali, .scqlo delle . ac-
que, trasporto immondizie, servizi anti incendi, 
e -simili, a eque condizioni, e a tariffe speciali 
non più elevate di .quelle minime concesse alle 
amministrazioni statali italiane. 

Per quanto riguarda le immunità, privilegi 
e facilitazioni i problemi considerati e regolati 
sono diversi. È riconosciuta 1la personalità giu
ridica della F.A.O. e lta sua capacità a stipulare 
contratti, ad acquistare beni mobili ed immo
bili e disporne, a stare in giudizio. È ricono
sciuta la extraterritor.ialità della Sede . centrale, 
con ·la intesa, perÒ, ~che salvo che non sia diver
samente disposto nell'Accordo le legg-i della Re
pubblica italiana hanno vigore nell'interno del
la Sede centrale e parimenti i ti'!ibunali italiani 
hanno giurisdizione per gli atti cmnpiuti e i 
negozi trattati ne]l'interno della Sede centrale. 
La F.A.O. si impegna a non permettere che la 
Sede centrale sia usata c01ne asilo da persone 
che siano ivi rifugiate per sfuggire ad arre~to 
ordinato -in esecuzione da leggi italiane, che 
siano ricercate dal Governo .per essere estra
date in altro Paese, o che tentino di sottrarsi 
alla notificazione o a:lla esecuzione di atti giu
dizi,ar.i. La F.A.O. godrà per le sue comunica
zioni ufficiali di un trattamento non méno fa
vorevole di quello accordato a qualsiasi altro 
Governo od organizzazione, ~comprese 'le mis
sioni diplomatiche estere in Italia. 

La F.A.O. e i suoi beni godranno di immu
nità di giurisdizione e saranno esenti da per
quisizione, requisizione, confisca od esproprio 
e saranno esenti da qualsiasi forma di tassa-
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zione diretta, mentre per ·quanto riguarda le 
imposte indirette la F.A.O. godrà le stesse esen
zioni ed agevolazioni di cui usufruiscono le 
amministrazioni statali italiane. Gli articòli im
portati o esportati dalla F.A.O. per scopi uffi
ciali .saranno esenti da dazi doganali e da altre 

. imposizioni e restrizioni. Per-le automobili tàle 
beneficio è limitato in tutto al numero di dodici. 
.La F.A.O. godrà di ·speciali facilitazioni di 
natura valutaria ma essa sarà tenuta a dare 
la do v~ t~ considerazione a tutte le osservazioni 
del Governo italiano, accogliendole nella mi
sura in cui sarà possibile, senza nuocere ai pro
pri interessi. 

I rappresentanti presso la F.A.O. dei diversi 
Paesi aderenti e i funzionari della F.A.O. go
dranno di speciali privilegi e immunità nel
l'esercizio delle loro funzioni. È però espres
sanlente stabilito nell'accordo, sia per i primi 
che per i secondi, che .i privilegi e le immunità 
sono conferiti non a vantaggio personale ma 
allo scopo di garantire la indipendenza delle 
loro funzioni presso la F.A.O. E quindi la im
munità dovrà essere tolta, a giudizio dei Go
verni, se si tratta di loro rappresentanti, o, del 
Direttore generale, se si tratta di funzionari, 
qualora la immu_nità dovesse impedire il cor
so della ·giustizia e sempre che tale immu
nità possa essere tolta senza pregiudizio de
gli scopi per i quali essa è stata accordata. 
Qualsiasi controversia circa la interpretazione 
o l'applicazione dell'Accordo sarà sottoposto al 
giudizio inappellabile di un Collegio arbitrale. 
L'accordo entra in vigore in seguito a scambio 
di note fra il Direttore generale della F.A.O. 
e il rappres-entante debitamente autorizzato dal 
Governo i tali ano. 

* * * 

Il Governo italiano, offrendo alla F.A.O. la 
sua Sede centrale nel<la città di Roma e gli or
gani responsabili della F.A.O. accettando que
sta offerta sono stati soprattutto guidati dal
l'alto e generoso motivo ideale di cui più sopra 
è stato fatto cenno; di assicurare cioè la con
tinuazione nella città di Roma, in un quadro 
assai più .ampio e più attrezzato, quale è guello 
della F.A.O., dell'opera e dell'azione che l'Isti-
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tuto internazionale di agricoltura, ha svolto, 
con universale apprezzamento, per un quarai?-
tennio in questa stessa città di Roma. Gli ac
cordi sono lo strumento concreto per ['attuazio
ne di questa nobile idea. 

La 3a Commissione, pertanto ha l'onore di 
proporvi 1' approvaz,ione del disegno di legge 
che vi è sottoposto. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo fra l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agri
coltura e il Governo della Repubblica ItaUana 
riguardante la sede centrale dell'Organizza
zione delle ~~azioni Unite per l 'alimentazione 
e l'agricoltura concluso a Washington il 31 ot
tobre 1950. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo suddetto a decorrere dalla data della 

, sua entrata in vigore. 

CARRARA, relatore. 


